
“In ogni classe c’è un segno: 
un banco vuoto, libero, che 
ricorda a tutti che un giorno 
potrebbe arrivare un bam-
bino o ragazzo della casa 
famiglia – continua Conson-
ni –. Questa esperienza di 
accoglienza può essere un 
valore prezioso anche per i 
600 studenti che dal nido fi-
no alla terza media frequen-
tano la scuola di Orzinuovi. 
Evidentemente il problema 
non sono i figli: prendersi 
cura dei minori fuori famiglia 
è un servizio sociale da as-
sumere in relazione con le 
famiglie, le istituzioni e il ter-
ritorio, ma investe un aspet-
to più profondo con cui una 
società matura, adulta, deve 
confrontarsi, quello della ge-
nitorialità sociale delle nuove 
generazioni”.

Ogni bambino e bambina, ogni 
figlio e figlia, per crescere ha bi-
sogno di cura e accoglienza, di 
una “casa” e di una “famiglia” 
che risponda ai suoi bisogni fi-
sici, affettivi, cognitivi e spiri-
tuali. Tuttavia, ci sono contesti 
in cui famiglie e genitori si tro-
vano in situazioni di difficoltà, 
fragilità sociale o in condizioni 
di vera e propria impossibilità 
di svolgere un compito così 
prezioso e delicato. In Italia 
i minori “fuori famiglia” sono 
oltre 33mila, senza contare i 
sempre più numerosi casi di 
minori stranieri non accom-
pagnati che si stima essere 
un numero quasi pari.
“C’è un sottofondo sociale, 
una voce che chiede aiuto, 
una esigenza della nostra 
società a cui è necessario 
rispondere – spiega padre 
Antonio Consonni, religioso 

della Congregazione Sacra Fa-
miglia di Martinengo e coordina-
tore della comunità educativa “Il 
Faggio” di Orzinuovi -. Lavoran-
do nel mondo dell’accoglienza e 

della scuola da anni e interrogan-
doci come comunità religiosa su 
come riscrivere e aggiornare nel 
contesto contemporaneo il cari-
sma della nostra fondatrice, S. 

Paola Cerioli, abbiamo intrapre-
so questa esperienza di acco-
glienza di minori fuori famiglia, 
nelle quali intravediamo gli orfani 
di oggi”.

L’esperienza ha avuto due fa-
si: dal 2017 al 2025 attraverso 
due comunità familiari, ovve-
ro una famiglia che accoglie 
e accompagna i minori fuori 
famiglia; dal 2025 c’è stata 
una trasformazione in “co-
munità educativa” nella quale 
un gruppo di educatori ac-
compagna i minori e i ragazzi 
in tutte le fasi della giornata e 
della vita quotidiana. La co-
munità può ospitare dagli 8 
ai 10 bambini e bambine con 
6 educatori; al mattino e nel 
pomeriggio frequentano la 
scuola e le attività ricreative 
ed estive.

La Comunità educativa è situata nel-
la città di Orzinuovi (Bs) in via Milano, 
n. 85B. La struttura, che richiama la 
forma di un cascinale agricolo della 
bassa bresciana, è ubicata all’inter-
no del contesto naturale del Parco 
del fiume Oglio e nello spazio del 
«Centro Educativo e Scuola S.P.E. 
Cerioli», un Istituto scolastico fre-
quentato quotidianamente da circa 
600 studenti di età compresa fra i 3 
mesi e i 14 anni, gestito dalla Con-
gregazione della Sacra Famiglia. È 
questa la scuola che anche i bambini 
e i ragazzi frequentano quando sono 
accolti nella Comunità educativa.
La Casa della Comunità educativa 
è una nuova costruzione, progetta-
ta con criteri di eco-sostenibilità, su 
un unico piano, adeguata e confor-
me alle normative con servizi neces-

sari per vitto e alloggio. È composta 
attualmente da una abitazione, uno 
spazio comune, spazi verdi - un giar-
dino, un orto, una collina del vento, 
la campagna - e spazi funzionali alla 
vita dei bambini e dei ragazzi. L’abi-
tazione ha una superficie di 180 mq 
e comprende un’ampia cucina at-
trezzata con il soggiorno, 2 camere 
singole, 2 camere con 2 posti letto, 
1 camera con 3 posti letto, 1 lavan-
deria, 3 bagni. È presente un luogo di 
incontri denominato «tenda del fuo-
co»: un open space con una super-
ficie di 180 mq che comprende uno 
spazio per gli incontri con i familiari e 
gli ospiti, uno spazio lettura e studio, 
uno spazio laboratorio, la sala giochi, 
2 bagni, lo spazio per le feste e il lo-
cale tecnico.
La Comunità educativa, su mandato 

dell’autorità giudiziaria, integra e af-
fianca le famiglie accogliendo tem-
poraneamente bambini e ragazzi, 
con l’obiettivo di garantire cura e at-
tenzione ai loro bisogni e trasmettere 
loro uno stile di vita semplice, co-
munitario e sobrio. La Comunità of-
fre una risposta mirata e concreta ai 
bisogni fisici, emotivi, affettivi, rela-
zionali e psicologici dei bambini e ra-
gazzi attraverso la cura e l’attenzione 
educativa quotidiane. In questo per-
corso la famiglia viene supportata 
nella relazione con i figli, continuan-
do ad essere per loro il principale 
punto di riferimento. La comunità è 
attiva tutto l’anno, 24 ore al giorno, 
e può accogliere 8 minori dai 6 ai 14 
anni, anche provenienti da situazioni 
di abuso e maltrattamento. 

La casa "Il Faggio"
Da cascinale agricolo a comunità educativa

Una Comunità educativa
per minori “fuori famiglia”
A Orzinuovi (Bs) la Congregazione Sacra Famiglia continua e innova 
la propria vocazione alla genitorialità sociale

In Italia i minori 
“fuori famiglia” sono 
oltre 33mila

BRESCIA SOSTENIBILE

Il progetto e la realtà della comunità edu-
cativa nascono dal cuore di una madre di 
famiglia che si chiamava Paola Elisabetta, 
vissuta tra il 1816 e il 1865. Era una con-
tessa, vissuta a Soncino (CR) fino all’età 
di 19 anni e, da quando si sposò, andò ad 
abitare a Seriate (BG). Dopo aver attra-
versato la ferita per la perdita prematura 
dei suoi figli e del marito, ha aperto il suo 
cuore e il suo palazzo ai bambini e alle 
bambine «orfani» di Seriate e di Soncino. 
Si sentiva animata dal desiderio materno 
di dare una famiglia, un’educazione e un 
lavoro ai suoi «nuovi figli» perché potes-
sero guardare con fiducia al loro futuro.
Questa «frattura» dentro il suo cuore in-

vece di ripiegarla su di sé, si fa «instaura-
trice» di una nuova generatività sociale. 
Molte donne e uomini si sono uniti a lei 
per portare avanti la sua missione educa-
tiva e la sua ‘genitorialità sociale’ si tradu-
ce oggi nella vita di Case di accoglienza 
per bambini e ragazzi oppure in comuni-
tà educative come espressione dell’intu-
izione di S. Paola Elisabetta Cerioli.
Da allora i religiosi e le religiose della 
Sacra Famiglia hanno continuato ad ac-
cogliere ed educare nelle loro Case nu-
merosissimi bambini e bambine, in Italia, 
in Brasile e in Mozambico. La presenza 
della Congregazione a Orzinuovi è inizia-
ta nel 1925 (10 novembre) con un orfa-

natrofio che accoglieva molti bambini e 
ragazzi preparandoli ad andare incontro 
al loro futuro. I cambiamenti sociali e i 
nuovi bisogni educativi hanno portato, a 
partire dagli anni ’50, alla trasformazio-
ne dell’orfanatrofio in un Centro educa-
tivo e scolastico nel quale è iniziata negli 
anni ’80 l’esperienza della Scuola parita-
ria, con il servizio del Nido, della scuola 
dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di 1° 
grado. Ogni giorno la scuola è frequenta-
ta da circa 600 studenti con circa 70 per-
sone tra insegnanti, educatori, personale 
di servizio.

Le origini
Vocazione alla genitorialità sociale
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